
GUARDIA DI FINANZA 

COMPITI E FUNZIONI 



 è un Corpo speciale di Polizia 

 è militarmente ordinata 

 fa parte integrante delle FF.AA. 

 

LA GUARDIA DI FINANZA: 
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COMPITI DELLA GUARDIA DI FINANZA COMPITI DELLA GUARDIA DI FINANZA 

 Decreto legislativo 19 marzo 2001, n. 68 

 Forza di polizia a competenza generale su tutta la materia 
economica e finanziaria; 

 

 dipendenza dal Ministro dell’Economia e delle Finanze; 

 

 estensione delle potestà di controllo tributario a tutti i settori 
operativi del Corpo; 

 

 ruolo esclusivo di polizia economica e finanziaria in mare; 

 
 Autorità nazionale competente a promuovere iniziative di 

cooperazione internazionale per il contrasto degli illeciti 
economici e finanziari. 



SICUREZZA 

ECONOMICA 

E  

FINANZIARIA 

CONTRASTO  

CRIMINALITÀ 

SUL VERSANTE 

PATRIMONIALE 

INTERESSI PUBBLICI AFFIDATI  

ALLA GUARDIA DI FINANZA 

AREE DI INTERVENTO DELLA GUARDIA DI FINANZA 



tutela mercato dei capitali 

Polizia Finanziaria 

controllo spesa pubblica 

tutela mercato dei beni e servizi 

contrasto evasione fiscale 

Polizia Economica 

AREE DI INTERVENTO DELLA 

GUARDIA DI FINANZA 

Concorso Sicurezza – Difesa – Servizi a richiesta 

ordine e sicurezza pubblica 

collaborazione con altri Organismi  

difesa militare del Paese 
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Reparti aeronavali Reparti territoriali 

COMANDI ED ORGANI 

DI ESECUZIONE DEL SERVIZIO 

Reparti speciali 

MODELLO ORGANIZZATIVO 

COMANDO GENERALE 

è l’Organo centrale di alta direzione di  

 tutta attività istituzionale. 



COLLABORAZIONE CON AUTOTORITÀ 

INDIPENDENTI 

L’AFFINITÀ DI FUNZIONI CON I COMPITI DELLE AUTORITÀ INDIPENDENTI 

HA TROVATO UN RICONOSCIMENTO NORMATIVO NEL DECRETO 

LEGISLATIVO 68 DEL 2001, CHE ALL’ARTICOLO 3 PREVEDE, APPUNTO, LA 

COLLABORAZIONE FRA GUARDIA DI FINANZA ED AUTHORITY. QUESTA 

DISPOSIZIONE DI CARATTERE GENERALE TROVA  APPLICAZIONI PIÙ MIRATE 

IN ALCUNE NORME SPECIALI. 

 

LE MODALITÀ E I TERMINI DELLA COLLABORAZIONE SONO STATE, POI, 

DEFINITE NEL DETTAGLIO IN DIVERSI PROTOCOLLI D’INTESA A CARATTERE 

TECNICO. 

 

IN CONCRETO, NELL’AMBITO DELL’ORGANIZZAZIONE DELLA GUARDIA DI 

FINANZA, I REFERENTI PRINCIPALI DELLE AUTORITÀ PER IL SUPPORTO 

INFORMATIVO ED OPERATIVO SONO I REPARTI SPECIALI, CHE MOLTO 

SPESSO SI AVVALGONO DEI NUCLEI DI POLIZIA TRIBUTARIA E DEGLI ALTRI 

REPARTI TERRITORIALI. 



TUTELA DEL BILANCIO U.E. 

«Gli Stati membri adottano, per combattere contro la frode che lede gli 

interessi finanziari dell’Unione, le stesse misure che adottano per 

combattere contro la frode che lede i loro interessi finanziari». 

PRINCIPIO DI «ASSIMILAZIONE» 
Art. 325 T.F.U.E. (ex art. 280 T.U.E.) 

Prevenire, ricercare e reprimere le violazioni in materia di diritti 

doganali, di confine e altre “risorse proprie”, nonché quelle 

concernenti le uscite del bilancio ed ogni altro interesse economico-

finanziario dell’Unione Europea. 

COMPITI AFFIDATI AL CORPO 
Decreto legislativo 19 marzo 2001, n. 68 



FORME DELLA  

COOPERAZIONE INTERNAZIONALE 

1. AMMINISTRATIVA 
Regolamenti e Direttive UE 

Convenzioni bilaterali e multilaterali 

 

2. DI POLIZIA 
O.I.P.C. Organizzazione Internazionale di Polizia Criminale (Interpol) 

S.I.RE.N.E. (Supplementary Information Request At The National Entries) 

Europol – Ufficio Europeo di Polizia (Supporto e Analisi – Cross Match) 

 

3. D’INTELLIGENCE – DIRETTA – SPONTANEA 
Organismi Internazionali  

Esperti – Ufficiali di Collegamento 

 

4. GIUDIZIARIA (su richiesta dell’A.G.) 
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Si ringrazia per l’attenzione 

 


